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Politica per l'approvvigionamento responsabile dei minerali 

SIPA si impegna a essere un datore di lavoro responsabile e un buon cittadino d'impresa, 

adottando politiche e condotte aziendali volte a incrementare il valore finanziario, ambientale 

e sociale dei propri prodotti, processi e della propria catena di fornitura. 

Visione e impegno etico 

SIPA si impegna a operare come attore economico responsabile, integrando criteri di 

sostenibilità finanziaria, ambientale e sociale in ogni fase del proprio business. 

Riconosciamo che l’estrazione e il commercio di minerali in aree di conflitto o ad alto rischio 

possono alimentare gravi violazioni dei diritti umani. 

Consapevole del proprio ruolo, SIPA formalizza il proprio impegno per una catena di 

fornitura "Conflict-Free", garantendo che l’approvvigionamento di materie prime non 

contribuisca, direttamente o indirettamente, a instabilità o abusi. 

Ambito di applicazione e standard di condotta 

La presente politica si applica a tutti i processi di acquisto relativi a Tantalio, Stagno, 

Tungsteno e Oro (3TG) e ai loro composti. SIPA vigila rigorosamente affinché le proprie 

operazioni e quelle dei propri partner non siano associate a: 

▪ gravi abusi legati all’estrazione, al trasporto o al commercio dei minerali. 

▪ supporto a gruppi armati non statali o forze di sicurezza illegittime. 

▪ corruzione, riciclaggio di denaro e falsificazione dell’origine dei minerali. 

▪ evasione fiscale relativa a tasse e royalties dovute allo Stato. 

Modello di Due Diligence (Linee guida OCSE) 

SIPA implementa un processo di dovuta diligenza strutturato secondo i principi della Guida 

OCSE (Due Diligence Guidance for Responsible Supply Chains), articolato in cinque passi 

fondamentali: 

1) Sistemi di gestione aziendale 

▪ Trasparenza. La presente policy è pubblica e accessibile a tutti gli stakeholder. 

▪ Governance. Le responsabilità della due diligence sono chiaramente definite 

all'interno del management aziendale. 

▪ Conformità dei Fornitori. Richiediamo ai partner l’adesione formale al nostro "Codice 

di Condotta dei Fornitori". Le evidenze fornite sono verificate con cadenza annuale. 

▪ Meccanismi di segnalazione. Manteniamo canali idonei a raccogliere segnalazioni 

di potenziali rischi lungo la filiera. 
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2) Identificazione e valutazione dei rischi 

Mappiamo annualmente l’origine dei minerali lungo la filiera. Tale monitoraggio avviene 

incrociando i dati dei fornitori con lo stato di qualifica delle fonderie e raffinerie certificato 

dalla Responsible Mineral Initiative (RMI). 

3) Strategie di mitigazione 

Eventuali rischi identificati vengono prontamente segnalati al Senior Management. SIPA 

si impegna ad attuare piani di mitigazione specifici o a rivalutare le relazioni commerciali 

qualora le circostanze lo richiedano, garantendo un approccio dinamico alla gestione 

del pericolo. 

4) Audit indipendenti di terza parte 

Auspichiamo e incoraggiamo le fonderie e le raffinerie presenti nella nostra catena di 

fornitura a sottoporsi ad audit indipendenti di terze parti (es. tramite il programma RPS 

di RMI) per verificare le loro pratiche di due diligence. 

5) Rendicontazione pubblica 

SIPA comunica in modo trasparente i risultati del proprio processo di due diligence 

attraverso una rendicontazione periodica pubblica, confermando l'integrità della propria 

catena del valore. 

Vittorio Veneto (TV), 16/07/2026 

Stefano Fantoma      Antonio Narder 
Supply Chain Director        General Manager 
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